
 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

SULL’UTILIZZO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE (IA) 

Premessa — quadro di riferimento  

Questo regolamento disciplina l’introduzione, l’uso e la governance dei Sistemi di Intelligenza  
Artificiale (di seguito «IA» o «Sistemi») nelle attività didattiche, amministrative e organizzative del 
Istituto Paritario Sandro Peritni. Si fonda sul DM n. 166 del 9 agosto 2025 e sulle Linee guida per 
l’introduzione dell’IA pubblicate dal Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM), nonché sulle 
indicazioni emerse dal summit internazionale NextGen AI tenutosi a Napoli (8–13 ottobre 2025). Le 
disposizioni sono coerenti con il quadro europeo (AI Act, principi di eticità e trasparenza) e con il 
GDPR. Ministero della Difesa   
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PARTE I — DISPOSIZIONI GENERALI  
Art. 1 — Oggetto e finalità  

1. Il presente regolamento definisce ruoli, procedure, garanzie e misure tecniche e organizzative 
per l’utilizzo dei Sistemi di IA.  

2. Finalità: favorire un’adozione dell’IA antropocentrica, etica, inclusiva e sicura, potenziare 
processi didattici e organizzativi, promuovere competenze digitali e garantire la tutela dei 
diritti fondamentali di studenti, famiglie e personale.   

Art. 2 — Ambito di applicazione  

Il regolamento si applica a: Dirigente scolastico, docente, personale ATA, studenti (e loro 
rappresentanti), famiglie, fornitori/partner che forniscono sistemi o servizi IA, sperimentazioni e 
progetti finanziati o autofinanziati che utilizzino Sistemi IA nell’ambito delle attività dell’Istituto. Il 
regolamento integra e si coordina con il Regolamento d’Istituto del Istituto Paritario Sandro Peritni 
(sezioni pertinenti a didattica, privacy e uso degli strumenti digitali).   

  

PARTE II — PRINCIPI, LIMITI E DIVIETI  
Art. 3 — Principi generali  

L’adozione dell’IA rispetterà in modo vincolante i seguenti principi:  

• Centralità della persona: l’IA è strumento di supporto, non sostitutivo della funzione 
educativa umana.  



 
• Sorveglianza umana: ogni processo rilevante (valutazioni, decisioni che impattano percorsi) 

mantiene il controllo e la responsabilità umana.  
• Trasparenza e spiegabilità: gli utenti devono essere informati quando interagiscono con IA 

e avere accesso all’informativa sintetica sul funzionamento.  
• Equità e non discriminazione: monitoraggio e mitigazioni per bias e discriminazioni.  

Art. 4 — Divieti assoluti  

È vietato, salvo diversa e motivata autorizzazione con FRIA positiva e motivata del GVI (Art. 7): a) 
l’uso di tecniche manipolative o subliminali;  
b) sistemi di profiling che attribuiscano “punteggi sociali” o che influenzino in maniera 
automatica l’accesso a percorsi formativi senza validazione umana;  
c) il riconoscimento delle emozioni (emotion recognition) su minori in contesti scolastici, salvo 
motivazioni mediche o di sicurezza con approvazione specifica e garanzie.   

  
PARTE III — GOVERNANCE E RUOLI  
Art. 5 — Organi e figure responsabili  

1. Dirigente scolastico — responsabile ultimo della governance IA dell’Istituto: autorizza 
progetti, nomina/Rinnova GVI, ne firma le decisioni vincolanti.   

2. Gruppo di Valutazione IA (GVI) — organo tecnico/istituzionale permanente composto, 
come minimo, da: Dirigente o delegato, DSGA, DPO o referente privacy, referente tecnico 
informatico, 2 docenti con competenze digitali, rappresentante consigli d’istituto 
(studenti/genitori). Compiti: valutare proposte, condurre FRIA/DPIA, approvare o sospendere 
progetti, predisporre reporting annuale al Consiglio di Istituto.   

3. Referente tecnico IA — figura operativa per il rapporto con fornitori, gestione accessi e 
incident response.  



 
4. DPO / Referente Privacy — garantisce conformità GDPR, supervisiona DPIA/FRIA e 

informativa alle famiglie.  
5. Collegio dei Docenti / Consiglio d’Istituto — coinvolti a livello deliberativo per i profili 

didattici e per l’integrazione nel PTOF dei progetti che abbiano impatto sull’offerta formativa.   
Art. 6 — Nomina, durata e responsabilità  

Nomina del GVI: deliberata dal Dirigente con atto formale pubblicato sul sito; mandato biennale, 
rinnovabile. Le decisioni del GVI sono motivate e verbalizzate; le autorizzazioni di progetto 
contengono obblighi di reporting, audit e termine temporale (durata massima di sperimentazione, 
salvo rinnovo motivato).  

  

PARTE IV — PROCEDURE PER L’AVVIO DI PROGETTI IA  
Art. 7 — Presentazione della proposta e documentazione minima  

Ogni progetto/servizio IA deve essere presentato tramite il Modulo Proposta Progetto IA   

Documenti minimi obbligatori:  

a) descrizione completa dell’obiettivo e dei risultati attesi;  
b) tipologia di Sistema IA (LLM, sistema di raccomandazione, analitica, classifier ecc.) e 

classificazione preliminare del rischio;  
c) categorie di dati trattati; flussi e conservazione;  
d) piano formativo per docenti/studenti;  
e) misure tecniche proposte;  
f) bozza di contratto con fornitore (se esterno).   



 
Art. 8 — Classificazione del rischio e iter autorizzativo  

1. I progetti sono classificati come: alto rischio, rischio limitato, rischio minimo sulla base dei 
criteri MIM/AI Act (es.: strumenti che valutano esiti, assegnano percorsi, sorveglianza nelle 
prove → alto rischio). Ministero della Difesa  

2. Per i progetti ad alto rischio è obbligatoria la FRIA (Fundamental Rights Impact Assessment) 
/ DPIA preventiva, valutata con parere scritto del DPO e del GVI. Solo a FRIA positiva segue 
autorizzazione condizionata o piena.  

3. Per i progetti a rischio limitato è richiesta informativa e registrazione nel Registro Progetti 
IA dell’Istituto; per quelli a rischio minimo è prevista solo segnalazione e registrazione.   

Art. 9 — Durata sperimentale e valutazione  

Ogni progetto approvato ha durata massima di 12 mesi salvo diversa motivazione; ad ogni chiusura 
si produce Rapporto finale con: esiti, analisi bias, dati trattati, lezioni apprese e proposte di scale-up 
o cessazione.  

  
PARTE V — REQUISITI TECNICI, SICUREZZA E FORNITORI  
Art. 10 — Requisiti minimi tecnici per i Sistemi e fornitori  

I fornitori e le soluzioni devono garantire:  
a) conformità a standard di sicurezza (es. ISO/IEC 27001) e preferibilmente certificazioni AgID 
per servizi SaaS;  
b) trasparenza su dati di addestramento (quando possibile), politiche di retention, backup e 
disaster recovery;  
c) funzioni per minimizzare la raccolta di dati personali e per anonimizzare/aggregare dati 
sensibili; d) possibilità di audit da parte dell’Istituto;  

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/MIM_Linee%2Bguida%2BIA%2Bnella%2BScuola_09_08_2025-signed.pdf/b70fdc45-4b75-1f7e-73bf-eab12989b928?t=1756468797694&utm_source=chatgpt.com
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/MIM_Linee%2Bguida%2BIA%2Bnella%2BScuola_09_08_2025-signed.pdf/b70fdc45-4b75-1f7e-73bf-eab12989b928?t=1756468797694&utm_source=chatgpt.com


 
e) clausole contrattuali che vietino l’uso dei dati raccolti per ri-addestrare modelli commerciali senza 
consenso esplicito.   

Art. 11 — Controlli di sicurezza  

Misure obbligatorie per l’Istituto e i fornitori:  

• cifratura in transito e a riposo per dati sensibili;  
• controllo privilegi e ruoli; gestione accessi centralizzata; logging degli accessi e delle 

modifiche;  
• test di vulnerabilità e penetration annuali (o prima della messa in produzione per progetti 

critici);  
• piano di backup e ripristino testato.   

  
PARTE VI — PROTEZIONE DEI DATI E DIRITTI DELLE FAMIGLIE  
Art. 12 — Titolarità e responsabilità del trattamento  

L’Istituto è Titolare del trattamento per quanto riguarda i dati raccolti nell’esercizio delle attività 
scolastiche; i fornitori esterni agiscono come Responsabili ove previsto e sottoposti ad apposito 
contratto ai sensi dell’art. 28 GDPR (inclusi obblighi di sicurezza, sub-responsabili, trasferimenti 
internazionali).   

Art. 13 — Informativa e diritto di non partecipazione  

1. Per ogni progetto IA l’Istituto pubblica e invia alle famiglie un’informativa chiara con:  
finalità, base giuridica, categorie di dati, periodo di conservazione, titolare, DPO, modalità di 
esercizio dei diritti.   



 
2. È riconosciuto il diritto di non partecipazione (opt-out) al trattamento dei propri dati 

finalizzato all’addestramento dei modelli; l’opt-out non può però comportare discriminazioni 
o limitazioni ingiustificate nell’accesso ai servizi didattici essenziali   

Art. 14 — Trasferimenti internazionali  

I trasferimenti di dati verso Paesi terzi sono consentiti solo se conformi al GDPR (garanzie adeguate, 
clausole contrattuali tipo, decisione di adeguatezza, ecc.). I contratti con i fornitori devono dichiarare 
esplicitamente i Paesi in cui i dati possono essere trattati e le garanzie applicate.   

  

PARTE VII — USO DIDATTICO, VALUTAZIONE E ACADEMIC INTEGRITY  
Art. 15 — Linee operative per l’uso in aula  

1. L’IA può essere impiegata per: personalizzare percorsi, supportare feedback formativo, 
facilitare l’inclusione; non può sostituire giudizi valutativi finali senza validazione docente.  2. I 
docenti indicano chiaramente nelle consegne se e come è consentito l’uso di strumenti IA. Quando 
uno studente usa l’IA per produrre contenuti (testi, codici, elaborati) deve citarne l’uso e indicare 
quali parti sono state generate. La mancata dichiarazione è considerata violazione dell’integrità 
accademica (si applicano le procedure disciplinari interne).   

Art. 16 — Valutazione e strumenti ad alto rischio  

Strumenti che rientrano nella categoria alto rischio (es. strumenti che valutano risultati o definiscono 
percorsi di accesso) possono essere utilizzati solo se:  

a) soggetti a FRIA e autorizzazione del GVI;  
b) è garantito il controllo umano effettivo e la possibilità di ricorso;  
c) è previsto monitoraggio indipendente dei risultati e test di equità.   



 
  
PARTE VIII — FORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE  
Art. 17 — Formazione obbligatoria  

L’Istituto eroga percorsi formativi annuali obbligatori per:  

• Dirigente, DSGA, Referente IA e DPO: governance, DPIA/FRIA, audit;  
• Docenti: uso didattico dei Sistemi IA, identificazione di bias, didattica critica sull’IA;  
• Studenti: alfabetizzazione digitale, valutazione critica delle fonti e uso responsabile dell’IA.   

Art. 18 — Coinvolgimento di studenti e famiglie  

a) Prima dell’avvio di progetti che includano minori, l’Istituto organizza incontri informativi e 
pubblica materiali sintetici di supporto;   
b) è prevista la consultazione delle rappresentanze studentesche e dei genitori per i progetti con 
impatto sull’offerta formativa (inserimento nel PTOF).   

  
PARTE IX — MONITORAGGIO, AUDIT E VALUTAZIONE  
Art. 19 — Registro progetti e pubblicità  

L’Istituto mantiene e pubblica (sezione «IA» del sito) il Registro Progetti IA con: nome progetto, 
finalità, classificazione rischio, GVI decisione, link a informativa sintetica, data avvio/chiusura. (Il 
Ministero ha previsto la “Mappa delle Sperimentazioni” sulla Piattaforma Unica per il censimento 
nazionale).   



 
Art. 20 — Audit e reportistica  

1. Audit tecnici e procedurali ogni 12 mesi per progetti attivi; controllo sui dataset per bias 
almeno ogni 6 mesi per progetti ad alto rischio.  

2. Il GVI trasmette ogni anno al Consiglio d’Istituto un Rapporto annuale sullo stato dei progetti 
IA e sulle azioni correttive intraprese.  

  
PARTE X — INCIDENT RESPONSE, BREACH NOTIFICATION E SANZIONI  
Art. 21 — Gestione incidenti  

1. Il Referente tecnico IA coordina la risposta agli incidenti: identificazione, contenimento, 
ripristino, comunicazione al DPO e al Dirigente entro 24 ore dalla conoscenza.  

2. Se l’incidente comporta rischio per i diritti e le libertà degli interessati, il DPO coordina 
l’eventuale notifica alle autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati) secondo 
GDPR.   

Art. 22 — Sanzioni e misure correttive  

Le violazioni del regolamento sono sanzionate secondo il Regolamento d’Istituto e il CCNL 
applicabile per il personale; per gli studenti sono previste misure educative e disciplinari 
proporzionate alla gravità (richiami, sospensioni di accesso ai servizi, recupero formativo). I contratti 
con i fornitori prevedono penali e rimedi in caso di violazioni di sicurezza o di uso non autorizzato di 
dati.   

  



 
PARTE XI — PUBBLICITÀ, AGGIORNAMENTO E VIGENZA  
Art. 23 — Pubblicità  

Il regolamento, i moduli, le FRIA approvate (sintesi non riservata), i report annuali del GVI e il 
Registro Progetti IA sono pubblicati nella sezione «Documenti» del sito istituzionale.   

Art. 24 — Aggiornamento  

Il presente regolamento è aggiornato dal Dirigente su proposta del GVI e con il coinvolgimento del 
Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto, in coerenza con eventuali nuovi provvedimenti MIM, 
normative europee (AI Act) o indicazioni emerse da iniziative ministeriali come il summit NextGen 
AI.   

Art. 25 — Entrata in vigore  

Il regolamento entra in vigore dopo l’approvazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto 
e la sua pubblicazione sul sito. Le procedure di adeguamento contrattuale con i fornitori devono essere 
completate entro 60 giorni dall’entrata in vigore per tutti i servizi IA attivi.  

*Il presente Regolamento è stato adottato nella seduta del Collegio dei Docenti del 19 Dicembre 2025, con 
delibera n. 5 ed approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 22 Dicembre 2025, delibera n. 5  


